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Reclutamento di 90 psicologi e psicoterapeuti, 
l’Asp di Catania: «L’inizio a regime è vicino» 
 
14 Dicembre 2020 
 
La replica alla Cisl medici: «L’impasse iniziale è stata risolta, la situazione è complessa, ma non 
incresciosa». 

  
di Redazione 
 

CATANIA. «Spiace sentir parlare di “anomalie” in un contesto “straordinario”, denso di inedite 

novità. Risulta difficile, infatti, definire quale avrebbe dovuto essere la “normalità”, atteso che 

sulla questione in oggetto i problemi attuativi sono emersi copiosi». 

Lo afferma Sergio Amico, coordinatore delegato dell’UOC Servizio di Psicologia, intervenen-

do sulle presunte anomalie denunciate dalla Cisl medici, col sostegno della Cisl della pro-

vincia di Catania, in merito all’assegnazione di 90 psicologi e psicoterapeuti reclutati attra-

verso un avviso straordinario dell’Assessorato regionale alla Salute. 

Per quanto riguarda l’Asp di Catania, dopo aver valutato alcune opzioni organizzative, è stato 

dato incarico di provvedere, a tal fine, all’UOC Servizio di Psicologia. 

«Tutti i 90 psicologi e psicoterapeuti- continua il dr. Amico, che sta coordinando questo pro-

getto straordinario- sono stati costantemente informati sulle azioni intraprese, avviando con 

loro, contestualmente, una fase di ascolto e di dialogo. Sono stati anche realizzati frequenti 

incontri da remoto e un corso di formazione dedicato a questa particolare fase 

dell’emergenza». 

Nessun “silenzio dell’Asp”, quindi. Appare utile segnalare, infatti, che dall’1 dicembre a ie-

ri, domenica 13 dicembre, sono stati organizzati 9 incontri su piattaforma telematica, per un 

totale di oltre 17 ore di attività. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/emergenza-coronavirus-90-psicologi-e-psicoterapeuti-da-un-mese-in-attesa-dellassegnazione/


«La ridefinizione contrattuale del 4 dicembre- aggiunge il delegato del Servizio di Psicologia- 

è stata dettata dalle nuove disposizioni assessoriali, intervenute con nota n. 51760 del 30 no-

vembre, alle quali l’Asp si è subito attenuta. Occorre anche precisare che le assegnazioni 

sono già state definite, per tutti, nel corso di un “tour de force” durato 12 ore, dalle 9.30 del 

mattino alle 21.30, il venerdì 4 dicembre». 

Non dieci, ma soltanto una psicologa psicoterapeuta, di comprovata esperienza nei contesti 

delle emergenze, è stata temporaneamente impiegata, prima del 4 dicembre, in quattro diffe-

renti giornate, per ragioni contingenti, legate proprio all’emergenza. 

«Da oggi saranno espletate le ultime fasi preparatorie– spiega il dr. Amico- e tutti i 90 

nuovi reclutati saranno messi nelle condizioni di espletare il loro mandato: chi andrà presso i 

reparti Covid e i Pronto Soccorso degli Ospedali di Acireale e di Biancavilla; chi andrà presso 

l’RSA di Grammichele; chi sarà di supporto diretto alle USCA e alle esigenze emergenti nei 

Distretti Sanitari; chi risponderà al numero verde appositamente organizzato dall’UOC Inge-

gneria informatica, sfruttando il già conosciuto numero per le prenotazioni (CUP) con 

l’opzione “9”, per consentire alla popolazione tutta di usufruire del supporto psicologico tele-

fonico». 

In queste fasi preparatorie, tutte seguite con costante e solerte impegno dal Servizio di Psi-

cologia, in prima persona dal dr. Amico, è stato altresì affrontato il problema della condivisio-

ne delle competenze, poiché i professionisti reclutati hanno differenti background culturali ed 

esperienziali, realizzando un seminario interattivo di quattro ore (totalmente remunerate per i 

partecipanti), in videoconferenza (registrata per gli assenti), focalizzato sull’utilizzo delle me-

todologie di “stabilizzazione emotiva”, argomento principale del supporto psicologico in emer-

genza. 

«L’impasse iniziale– aggiunge il dr. Amico- è stata risolta, la situazione è complessa, ma 

non incresciosa e, ormai, l’inizio a regime è all’orizzonte. I 90 colleghi saranno seguiti e 

anch’essi supportati dal Servizio di Psicologia in tutte le eventuali situazioni critiche e attra-

verso un momento di intervisione in videoconferenza che quotidianamente si svolgerà dalle 

13.30 alle 14.30. Tutto questo lavoro preparatorio sembrerebbe sprecato se si dovesse porre 

fine a quanto messo in opera dopo sole 6 settimane! Auspichiamo certamente il prose-

guimento, non solo per completare le 12 settimane deliberate, ma anche in linea con la pro-

spettiva, già contemplata, di un’ulteriore proroga a fronte del persistere dell’emergenza e per 

garantire supporto e assistenza psicologica alla popolazione già molto colpita». 

Appare doveroso segnalare, inoltre, in merito alla popolazione portatrice del bisogno, che a 

far data dal 30 aprile dell’anno in corso, il Servizio di Psicologia aziendale ha predisposto e 

messo in atto il progetto denominato “Supporto psicologico integrato USCA”, in applica-

zione della delibera aziendale n. 331 dell’8 aprile c.a. “Istituzione Unità Speciali Continuità 

Assistenziale (USCA)”. 

Tale assistenza psicologica da remoto, nata per supportare 12 USCA che nel frattempo sono 

diventate 41, è stata mantenuta costantemente attiva, senza soluzione di continuità, e solo 

adesso sta per essere assorbita da questa splendida squadra di psicologi appena reclutati. 
 

 



 
 

Ospedale Ingrassia, 7 pazienti di Geriatria posi-
tivi al Coronavirus 
 
14 Dicembre 2020 
 
Sono stati trasferiti, a seguito del riscontro con il tampone molecolare, in strutture dedicate. Il re-
parto continua a funzionare regolarmente per gli altri degenti. 

  
di Redazione 
 

Sette degenti del reparto di Geriatria dell’Ospedale Ingrassia di Palermo sono risultati positi-

vi al Covid. Isolati, già, dopo il tampone rapido, sono stati trasferiti, a seguito del riscontro con 

il tampone molecolare, in strutture dedicate alla cura ed assistenza dei pazienti affetti dal Co-

ronavirus. 

Il reparto continua a funzionare regolarmente per gli altri degenti, mentre i nuovi ricoveri 

riprenderanno dopo la sanificazione dei locali. 

«Così come da protocollo- ricostruisce l’intera vicenda la Direzione aziendale dell’Asp- si è 

sottoposto a tampone rapido un paziente che doveva essere trasferito in una RSA. Risultato 

positivo, si è proceduto ad estendere i test rapidi a tutti i degenti ed a tutti gli operatori del re-

parto. Altri sei pazienti sono risultati positivi, riscontro che è stato confermato (sia per il primo 

che per i successivi sei, ndr) al tampone molecolare. Tutti gli operatori in servizio sono ri-

sultati negativi al tampone antigenico, ma per maggiore sicurezza vengono adesso sottopo-

sti anche al molecolare. La direzione aziendale ha incaricato il rischio clinico per la verifica dei 

processi e per individuare i punti di eventuale contagio che, comunque, c’è stato, a dimostra-

zione che il virus rechi in sé la forza di insinuarsi anche là dove sono state adottate tutte le 

regole per impedirne lo sviluppo». 

I pazienti positivi sono stati trasferiti negli Ospedali Covid di città e provincia. 
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Spesa farmaceutica. Nei primi 7 mesi del 2020 
l’ospedaliera sfonda il tetto di oltre 2 miliardi 
 

Si conferma allo stesso modo l’avanzo della convenzionata (+775 mln). Prosegue in ogni 
caso il calo di consumi, delle dosi dispensate e degli importi della compartecipazione alla 
spesa, tra ticket e differenza tra generico e branded. Il nuovo monitoraggio Aifa. 

 

14 DIC - A livello nazionale la spesa complessiva nei primi 7 mesi del 2020 si è attestata a 

11.597,1 mln di euro, evidenziando uno scostamento assoluto rispetto alle risorse 

complessive del 14,85% (10.313,7 mln di euro) pari a circa 1.284,2 mln di euro, 

corrispondente ad un’incidenza percentuale sul FSN del 16,70%. Prosegue anche a luglio il 

trend di aumento degli ultimi anni con la spesa farmaceutica ospedaliera che va oltre il tetto di 

spesa (di ben 2.068 mln in 7 mesi) e la territoriale che invece è sotto il tetto di 775 mln nei 

primi 7 mesi del 2020. È quanto si legge nell’ultimo monitoraggio dell’Aifa relativo ai primi 7 

mesi del 2020 appena pubblicato. Un trend che segue quello degli ultimi anni per cui c’è 

molta attesa sulla norma inserita nella Manovra che rimodula il peso dei tetti di spesa così 

come da vedere se verranno accolte le proposte sia di Aifa che delle Regioni.  

La spesa farmaceutica convenzionata netta a carico del SSN nel periodo gennaio-luglio 

2020 calcolata al netto degli sconti, della compartecipazione totale (ticket regionali e 

compartecipazione al prezzo di riferimento) e del pay-back 1,83% versato alle Regioni dalle 

aziende farmaceutiche, si è attestata a 4.523,8 mln di euro, evidenziando una considerevole 

diminuzione rispetto a quello dell’anno precedente (-145,7 milioni di euro). 

Per la verifica del tetto della spesa convenzionata, come disposto dalla Legge di stabilità 

2017, lo scostamento della spesa farmaceutica convenzionata al netto dei payback vigenti 

rispetto al tetto del 7,96% (5.528 mln di euro), pari a 4.752,5 milioni di euro che incide sul 

FSN per il 6,8% generando un avanzo di 775 milioni di euro. 

In questo caso tutte le Regioni hanno speso meno del tetto di spesa previsto. 

 



 

La spesa farmaceutica per acquisti diretti nei primi 7 mesi del 2020 al netto dei gas 

medicinali (6.714,1 mln di euro) ha registrato uno scostamento assoluto di 2.068 mln di euro) 

rispetto al tetto del 6,69%. In questo caso nessuna Regione è riuscita a rispettare il tetto di 

spesa. 

 

 

Per quanto riguarda la spesa per gas medicinali, lo scostamento assoluto rispetto al tetto 

dello 0,20% della spesa per acquisti diretti per gas medicinali è stato di -8,4 mln di euro.  

I consumi, espressi in numero di ricette (318,8 milioni di ricette), mostrano una riduzione (-

7,4%) rispetto al 2019; anche l’incidenza del ticket totale si riduce (-7,2%). Mentre si osserva 

un calo dell’1,1% (-145,7 milioni) delle dosi giornaliere dispensat. Si conferma nello specifico 

il calo (-10,9%) dei ticket fissi (249,9 mln). In calo (-5,7%) anche per la spesa per la differenza 



di prezzo che pagano i cittadini per l’acquisto di farmaci branded (641,9 mln). 

  

Per i farmaci inseriti nel fondo per i medicinali innovativi non oncologici la spesa gennaio-

luglio al netto del payback è stata pari a 192,3 milioni di euro mentre per i medicinali inseriti 

nel fondo per i medicinali innovativi oncologici, la spesa gennaio-luglio al netto del payback 

è stata pari a 538,6 milioni di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Manovra. Sì ad emendamento che destina gli 80 milioni 
del fondo risparmi della Camera al personale sanitario e 
alle zone terremotate 
 

I due emendamenti bipartisan sono stati approvati ieri sera all'unanimità durante l'esame 
in Commissione Bilancio alla Camera. In tutto, 40 milioni verranno destinati al Fondo per 
la ricostruzione delle aree terremotate, ed i restanti 40 milioni ad incrementare le risorse 
destinate prioritariamente alla remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari 
condizioni di lavoro del personale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'e-
mergenza Covid. 

 

14 DIC - La Camera dei deputati destina 80 milioni per le aree terremotate ed in favore del 

personale impegnato nel contrasto del Covid. Questo quanto previsto da due emendamenti 

bipartisan approvati ieri sera in Commissione Bilancio alla Camera nel corso dell'esame della 

manovra. bIn particolare, il primo destina 40 milioni di euro al Fondo per la ricostruzione delle 

aree terremotate. Le risorse verranno trasferite alla contabilità speciale intestata al 

Commissario straordinario del Governo Domenico Arcuri per la ricostruzione nei territori 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Il secondo 

emendamento destina ulteriori 40 milioni ad incrementare le risorse destinate prioritariamente 

alla remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di lavoro del 

personale dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente 

impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi 

del Covid-19. 

Queste risorse andranno ad aggiungersi ai 250 milioni di euro già stanziati dal decreto legge 

24 aprile 2020 n.27 che, a seguito dell'emergenza Covid, erano stati stanziati per 

incrementare i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria 

dell'area della sanità e i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale 

del comparto sanità. 


